
dà la carica di K a d ì ,  che diventa Padrone affoluto 
di tutti gli S v a t t i .  Q uefto  K a d i fi fa federe fopra 
un carro ,  tenendo vicino alla bocca un palo di le­
g n o ,  che ferve di canna da p ip p a , ed il camminet- 
t© e fatto di una Z u c c a , ripiena di feci di ogni ge­
n e r e ,  (  « ) e ciò fi fa per avvilire il K a d ì perchè 
termine T u r c o .  M a il K a d ì  fi elegge una fpecie di 
C a n c e ll ie r e ,  e col m ezzo  fuo fa venire avanti a ie 
gli Svatti uno ad u n o ,  condannandoli a battiture 
delle calcagna alla T u r c a .  T u t t i  gli Svatti però pla­
cano l’ ira del K a d ì  a forza de’ regali ,  o denaro . 
L o  Spofo pure non va efente dal g iu d iz io  del K a d ì 
fte ifo . L ’ ufo peraltro v u o l ,  ch ’e i  fi metta a correre 
3 tutta  poifa , e gli Svatti gli danno dietro colle 
fchioppettate , cariche folamente di polvere , ed eflb 
deve fingere di cader a terra morto . L a  Spofa do­
lente allora viene a dimandar il M arito  in g ra z ia ,  e 
m ercè il prefentuccio di una gallina il K ad ì fa il 
miracolo di farlo riforgere. M a  dopo che tu tti  gli 
Svatti  à n n o ’fupplito  alla pena pecuniaria, conducono
il Kadì fopra il carro ,  e g li  fanno la galanteria di 
abbruflolirio con u n p o ch e tto  di p a g lia .  Q uefti ed al­
tri fimili fono q u e ’ giochi di d e ftre z z a ,  od acutezza 
d ’ in g e g n o ,  che non nom in a, ma folamente accenna
il  F o r t i s  ,  cu i fi paffa dopo il pranzo ,  durante le
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(  a ) Si potrebbe dare che quello giuoco fofle un avvanzo dì 
quello de’ Baccanti , che cantavano ungendoli il voltò con le 
fe c i .

Qua canerent,  agertntque perunftì fcecibus ora .'
Horat. Art. Poet.
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